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SANT’ANTONIO ABATE 
 
Parrocchie di  
San Vittore Centro 
San Vittore Casbeno 
San Michele Arcangelo Bosto 

 
 

Verbale dell’incontro di Consiglio Pastorale  
della Comunità Sant’Antonio Abate in Varese 

 
Oggi, lunedì 05 dicembre 2011 alle ore 21 presso la Casa Maria Ausiliatrice delle 
Salesiane di don Bosco si è riunito il Consiglio Pastorale della Comunità di Sant’Antonio 
Abate, costituita dalle Parrocchie di San Vittore Centro, San Vittore Casbeno e San 
Michele Arcangelo in Bosto. 
Risultano assenti: Bramati, Dal Fior, Frontini, Massari, Scarpioni e Tavazzani. 
 
Presiede la riunione il sig. Parroco, Monsignor Gilberto Donnini; modera Montalbetti 
Cesare che introduce i lavori con un richiamo al senso del moderare che diventa azione 
importante per favorire il consigliare, attività prioritaria del Consiglio Pastorale. 
 
La seduta si apre con un momento di preghiera che richiama al valore del tempo 
d’Avvento. 
 
Al punto 1. all’ordine del giorno: la festa di Sant’Antonio. Prende la parola il Parroco 
che rammenta le profonde origini religiose della Festa del Santo Patrono della Comunità 
Pastorale. Con quest’anno l’intenzione è quella di renderla ancora più una festa della 
Comunità Pastorale. Per quanto riguarda le iniziative religiose, il calendario sarà il 
seguente: 
 
13 gennaio: ore 21, presso la Chiesa di Sant’Antonio alla Motta, meditazione sulla 

figura di Sant’Antonio tenuta da Padre Adalberto, priore dei monaci 
benedettini di Dumenza. 

14 gennaio: ore 21, momento musicale. 
15 gennaio: ore 10.30 Santa Messa della Comunità Pastorale presieduta dal 

Parroco responsabile della Comunità Pastorale. Si discute in merito alla 
possibilità di invitare a questa S. Messa nello specifico chi ha un ruolo 
educativo e di responsabilità  nella Comunità: dal Consiglio Pastorale 
ai Catechisti, ai Referenti degli Oratori ai gruppi. Si invita a curare con 
particolare attenzione la Liturgia di questa Santa Messa. 

16 gennaio:  ore 10: S. Messa inaugurale; 
 ore 18: Vespero. 
17 gennaio: Sante Messe alle ore 8, 9, 10, 11; in particolare la Santa Messa delle 

11 vedrà la partecipazione dei bambini che al termine faranno il 
tradizionale lancio dei palloncini; 

 alle ore 18 Santa Messa solenne presieduta dal Vicario Episcopale, 
Mons. Stucchi. 



Il programma religioso della Festa del Santo Patrono sarà pubblicato sul 
fascicolo curato dai Monelli della Motta; uscirà inoltre un numero speciale 
del Falò, il periodico della Comunità Pastorale. 

 
Al punto 2. all’ordine del giorno: le Commissioni della Comunità Pastorale. Montalbetti 
esprime l’auspicio che ogni membro del Consiglio Pastorale della Comunità si impegni 
in una Commissione così come è opportuno che ogni realtà significativa della Comunità 
sia rappresentata in Consiglio Pastorale. Il Presidente Mons. Donnini legge alcuni stralci 
del Direttorio sull’importante valenza delle Commissioni che, al pari del Consiglio, 
hanno un compito consultivo. Ogni Commissione è costituita da uno o più membri del 
Consiglio Pastorale ma è bene che sia allargata anche ai fedeli per un loro sempre 
maggior coinvolgimento nella vita della Comunità. 
 
Si attivano le seguenti Commissioni: 
 
Commissione Liturgica: referente Don Corrado Bardella; 
Commissione Iniziazione Cristiana: referente don Gabriele Moschettini; 
Commissione Oratorio e Pastorale Giovanile: referente don Stefano Silipigni; 
Commissione Famiglia: referente don Gilberto Donnini. Si terrà conto nel corso dei 
primi 6 mesi del 2012 dell’importante avvenimento dell’Incontro Internazionale delle 
Famiglie che avverrà a Milano a fine maggio 2012 per darne la giusta rilevanza e per 
coglierne le importanti ricchezze che saprà sicuramente portare anche alla nostra 
comunità. A tal proposito Mons. Donnini ricorda che per la gestione di questo evento è 
stata creata una Fondazione il cui segretario è don Luca Violoni. Al momento sono 
richieste in particolare tre ordini dei disponibilità: 

1. Ospitare le persone (nel raggio di un’ora di auto da Milano); 
2. Inviare volontari per i vari servizi; 
3. aiutare ad organizzare convegni sul territorio. 

Nella Comunità Pastorale inoltre esiste la Caritas che ha livello Decanale e che andrà 
coinvolta nel cammino di questo Consiglio Pastorale. 
Ogni referente si impegna ad organizzare tempi e modi dei lavori e si stabilisce che con 
cadenza trimestrale ogni Commissione riferisca al Consiglio Pastorale. 
Si discute in merito alle proposte di incontro e di catechesi per gli adulti e sui modi con i 
quali incontrare le famiglie che non hanno figli o che hanno figli di età maggiore 
rispetto a quella dell’iniziazione cristiana. Emerge la necessità di non moltiplicare gli 
incontri nella Comunità Pastorale ma di diffondere la comunicazione di quanto già c’è 
in maniera più efficace. Si propone anche di fare incontri non solo per età ma anche tra 
età diverse ( per esempio giovani con adulti ) per un confronto sul modo in cui si può 
vivere la fede in età diverse. 
Il Presidente Mons. Donnini invita ciascun consigliere a contattare direttamente il 
referente della Commissione nella quale intende operare. 
 
Al punto 3. all’ordine del giorno: l’iniziazione cristiana. Il moderatore Montalbetti dà la 
parola a don Gabriele Moschettini che presenta innanzi tutto i numeri dei ragazzi 
coinvolti: sono 288 dalla quarta elementare alla 1^ media cui si aggiunge il gruppo di 



102 ragazzi che frequentano la catechesi presso la Scuola delle Salesiane di cui solo il 
20% circa è residente a Casbeno. 
Il senso dell’impegno nella Pastorale dell’Iniziazione Cristiana resta il coinvolgimento 
delle famiglie dei ragazzi che vanno richiamate alla responsabilità educativa che eviti 
l’atteggiamento frequente della delega alla Parrocchia sui temi della catechesi e della 
crescita nella fede. La famiglia a volta è analfabeta nella fede e va agganciata, educata 
a crescere a sua volta nella fede insieme ai propri figli. A questo proposito il patto di 
impegno proposto alle famiglie è stato accolto ma anche criticato e non sempre letto 
come un atto di responsabilità nei confronti della crescita nella fede dei propri figli. Il 
cammino verso i sacramenti devono farlo i bambini con, insieme ai propri genitori ed in 
questo senso sarebbe opportuno un percorso di formazione per genitori parallelo a 
quello che intraprendono i ragazzi. E’ importante poi che tra le tre parrocchie della 
Comunità si condividano i sussidi, i metodi delle domeniche insieme, la ricerca della 
familiarità con le persone. Le famiglie vanno incontrate già da quando i bambini 
frequentano la prima e la seconda classe della scuola primaria con lo scopo anche di 
‘descolarizzare’ il catechismo facendo uscire il percorso da tradizioni che poco hanno a 
che vedere con la Tradizione e coinvolgendo sempre più la famiglia in un percorso di 
consapevolezza e di crescita nella fede. 
 
Al punto 4. all’ordine del giorno: varie ed eventuali. 
 
Prende la parola il Parroco per alcune comunicazioni: 
 

1. Nel mese di dicembre lasceranno la loro sede di Casbeno le suore del 
Cottolengo. Il Parroco esprime comprensione ma anche dispiacere per questa 
decisione della Casa Madre in quanto viene a mancare sul territorio della 
Comunità una presenza storica, di preghiera. Si propone di invitarle per un saluto 
ed un ringraziamento alla Santa Messa di Domenica 11 dicembre alle ore 9.30. 

2. Su specifica indicazione del Cardinale Angelo Scola, il Fondo Famiglia della 
Diocesi proseguirà anche nel 2012. Profonda preoccupazione è espressa dal 
Parroco per i licenziamenti annunciati dalla Whirpool, multinazionale presente sul 
territorio varesino da molti anni, che avvierà la procedura di cassa integrazione 
per circa 600 persone. 

3. Si stabilisce che il Consiglio Pastorale di Comunità si riunirà di norma il primo 
lunedì del mese, previa convocazione via email o a mano, secondo il seguente 
calendario per il  2012: 10 gennaio, 06 febbraio, 05 marzo, 02 aprile, 07 
maggio e 04 giugno. La Giunta si riunirà due sabati precedenti per preparare 
l’ordine del giorno. La prossima riunione di Giunta sarà sabato 31 dicembre 
2011 alle ore 9.30 presso la casa parrocchiale di San Vittore Centro. 
 

La riunione di Consiglio Pastorale è chiusa dal Presidente alle ore 23.15. 
 
 
 


